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La riproduzione e duplicazione del presente materiale, per qualsiasi finalità e con qualsiasi mezzo, se non espressamente autorizzata da SAF Triveneta, è rigorosamente vietata. 
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ATTIVITÀ CNDCEC PER IL 
TERZO SETTORE
§ Interlocuzione continua con le istituzioni: Ministero ed altri soggetti interessati a 

diverso titolo nella gestione e normazione del Terzo settore (Terzjus, ACRI, 
Assifero, Forum Terzo settore, OIC, CSVnet, etc)

§ Attività di studio per tramite di 3 Commissioni presso il CNDCEC che presto 
produrranno nuovi documenti di prassi

§ Intervento/presenza nel dibattito culturale, prendendo posizioni su tematiche di 
matrice professionale

§ Formazione e co-organizzazione di eventi formativi e di dibattito con ordini locali e 
altri enti per diffondere una cultura professionale del Terzo settore
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SOCIAL BONUS: ASPETTI 
FISCALI
§ Gli aspetti fiscali sono una molla di sviluppo dello strumento del social bonus

§ Lo Stato giustifica il perseguimento di uno scopo «meritevole» concedendo dei 
benefici fiscali a chi decide di contribuire al suo «finanziamento»

§ Tale soluzione ha richiesto l’emanazione di un decreto interministeriale attuativo e 
di un altro decreto interministeriale contenente la modulistica di rendicontazione 
del progetto

§ Dovrà, quindi, essere messa a disposizione una piattaforma informatica mediante 
la quale gli enti beneficiari potranno presentare, alle scadenze normativamente 
previste, cioè entro il 15 gennaio, il 15 maggio e il 15 settembre di ogni anno, 
l’istanza di partecipazione, utilizzando la relativa modulistica indicata

§ Pagina web Ministero lavoro dedicato al social bonus
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https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/terzo-settore-e-responsabilita-sociale-delle-imprese/focus/riforma-del-terzo


L’articolo 9,comma1, lettera i) della legge delega per la 
riforma del Terzo settore L. 106/16, tra i principi e criteri 
direttivi ai quali deve conformarsi la legislazione delegata 
attuativa annovera la «promozione dell’assegnazione in favore 
degli enti del Terzo settore, anche in associazione tra loro, 
degli immobili pubblici inutilizzati, nonché dei beni immobili e 
mobili confiscati alla criminalità organizzata, secondo criteri di 
semplificazione e di economicità»

La richiesta del legislatore delegante ha trovato recepimento 
nell’articolo 81 «Social Bonus» del d.lgs n. 117 del 3 luglio 2017 
(Codice del Terzo settore o CTS)

LA LEGGE DELEGA DEL TERZO SETTORE



Il «Social bonus», disciplinato all'art. 81, del CTS configura un credito 
d'imposta di cui possono fruire coloro che effettuano erogazioni liberali in 
denaro a favore:

• degli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore (incluse 
le imprese sociali), e

• che hanno presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un 
progetto per sostenere il recupero degli immobili pubblici 
inutilizzati e dei beni mobili e immobili confiscati alla criminalità 
organizzata e agli stessi assegnati

La misura è stata attuata con il Decreto interministeriale del 23 febbraio 2022

Con Decreto interdirettoriale n. 118 del 7 luglio 2023 è stata adottata la 
modulistica di individuazione dei progetti di recupero ammissibili nonché 
quella relativa alla rendicontazione delle spese sostenute dagli Enti del Terzo 
Settore con le risorse finanziarie acquisite mediante le erogazioni liberali 
effettuate a sostegno dei medesimi progetti

IL C.D. «SOCIAL BONUS»
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Il beneficio fiscale è subordinato alla condizione che i 
beni mobili o immobili siano destinati in via esclusiva 
allo svolgimento di attività di interesse generale (di cui 
all’art. 5, del CTS) con modalità non commerciali (così 
come disciplinate ai commi 2 , 3 e 4 dell’art. 79, CTS)

Il credito d’imposta è pari al 65 per cento (nel caso in 
cui il soggetto erogatore sia una persona fisica) o al 50 
per cento (nel caso in cui l’erogatore sia un ente o una 
società) dell’importo erogato, nei limiti del:
• 15 per cento del reddito imponibile (in caso di 

persone fisiche), ovvero
• del 5 per mille dei ricavi annui (in caso di enti e 

società)

PRESUPPOSTI OGGETTIVI



Il credito d’imposta viene ripartito in tre quote annuali di pari 
importo e, «per i soggetti titolari di reddito d’impresa» 
(specificazione aggiunta in sede di decreto correttivo) può essere 
utilizzato in compensazione (ex art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997) 
anche oltre i limiti ordinari
Detto credito non rileva ai fini della base imponibile delle imposte 
sui redditi e dell’IRAP e non è cumulabile, in relazione ai 
medesimi importi, con le agevolazioni viste per le erogazioni 
liberali (art. 83, del CTS) o analoghe agevolazioni fiscali

CARATTERISTICHE DEL CREDITO



Bisogna mantenere «accortezze» pratiche che possono vanificare gli sforzi prodotti; 
per es., la causale del pagamento dovrà contenere il riferimento al social bonus, 
all’Ente del Terzo settore beneficiario e all’oggetto dell’erogazione.

Le persone fisiche e gli enti non commerciali fruiscono del credito d’imposta a 
decorrere dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui è stata effettuata 
l’erogazione; la quota annuale non utilizzata può essere riportata nelle dichiarazioni 
successive, fino ad esaurimento del credito
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COME PUÒ CONTRIBUIRE IL COMMERCIALISTA 
A PROMUOVERE LO STRUMENTO DEL SOCIAL 
BONUS
§ Il commercialista si può porre strategicamente come «mediatore» e connettore tra 

le parti, combinando insieme gli interessi dei diversi soggetti coinvolti e 
sviluppando, in questo modo, anche le forme di partenariato più efficaci ed 
efficienti

§ Aspetti pratici operativi: consente il rispetto della normativa della legge, in primis, 
la presentazione del progetto e, quindi, la progettazione e la rendicontazione del 
progetto

§ Il commercialista è colui che può consentire ai soggetti interessati di conoscere, 
prima, e fruire, poi, dei vantaggi fiscali derivanti dal social bonus 

§ Il CNDCEC, quale voce della categoria, contribuisce a creare una conoscenza 
adeguata nella categoria dello strumento a livello professionale anche per tramite 
degli eventi informativi e di diffusione della normativa in materia di Terzo settore
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